
 

 

DDEECCRREETTOO--LLEEGGGGEE  2244  ddiicceemmbbrree  22000033,,  nn..335555    
  
PPrroorrooggaa  ddii  tteerrmmiinnii  pprreevviissttii  ddaa  ddiissppoossiizziioonnii  lleeggiissllaattiivvee..  
  
(pubblicato nella GU 29 dicembre 2003, n. 300) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di provvedere alla proroga ed al differimento 
di termini previsti da disposizioni legislative, concernenti adempimenti di soggetti ed 
organismi pubblici, al fine di consentire una più concreta e puntuale attuazione dei 
medesimi adempimenti, nonché per corrispondere a pressanti esigenze sociali ed 
organizzative; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 23 dicembre 
2003; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per i rapporti con il 
Parlamento, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 

E m a n a il seguente decreto-legge: 

(omissis) 
  
AArrtt..  99..  ––  RRiillaasscciioo  ddeellll''aauuttoorriizzzzaazziioonnee  iinntteeggrraattaa  aammbbiieennttaallee  

1. Il termine di cui all'articolo 4, comma 14, del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372, è 
prorogato al 30 ottobre 2005. 

Le Autorità competenti definiscono o adeguano conseguentemente i propri calendari delle 
scadenze per la presentazione delle domande di autorizzazione integrata ambientale, da 
rilasciarsi nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto 
legislativo n. 372 del 1999. 

AArrtt..  1100  ––  OObbbblliigghhii  ddii  ccuuii  aaggllii  aarrttiiccoollii  4488  ee  5511  ddeell  ddeeccrreettoo  lleeggiissllaattiivvoo  55  ffeebbbbrraaiioo  11999977,,  nn..  2222..  
CCoonnssoorrzziioo  ppeerr  iill  rriicciiccllaaggggiioo  ddeeii  rriiffiiuuttii  ddii  bbeennii  iinn  ppoolliieettiilleennee..  

1. La decorrenza degli obblighi di cui agli articoli 48, comma 2, e 51, comma 6-ter, del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni, nonché delle sanzioni 
previste dal medesimo articolo 51, commi 6-bis, 6-ter e 6-quinquies, è differita al 31 marzo 
2004. 

(omissis) 
 
AArrtt..  1155..  ––  AAccqquuee  ppoottaabbiillii  ttrraattttaattee  

1. L'entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 14-quater dell'articolo 39 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, è differita alla data del 1° luglio 2004 e, comunque, a non prima 
dell'approvazione delle disposizioni stesse da parte dei competenti organi dell'Unione 
europea 



 

 

(omissis) 
 
AArrtt..  2244..  ––EEnnttrraattaa  iinn  vviiggoorree  

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 24 dicembre 2003 


